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Gentili relatori, ospiti, e autorità presenti, 

Sono molto dispiaciuta di non poter essere con Voi a rappresentare il Governo 

italiano in questa giornata davvero speciale di Expo Dubai dedicata alla montagna. 

Ringrazio, per la sensibilità dimostrata anche in questa occasione su questi temi, il 

Commissariato italiano per Expo e tutti i soggetti che hanno reso possibile questo 

evento. 

I Vostri lavori costituiranno un importante aiuto per il decisore politico di cui 

potremo fare tesoro nella nostra azione di governo.  

 

Sono certa che il nostro impegno per promuovere la sostenibilità e per assicurare 

all’immenso patrimonio costituito dalle Alpi e dagli Appennini, un prospero futuro nel 

segno dell’ambiente, trarrà nuova linfa da questa giornata. È ancora più rilevante che 

tutto ciò stia accadendo all’indomani della Pre-Cop di Milano, che si è tenuta la scorsa 

settimana, e alla vigilia della Conferenza di Glascow di Cop 26. 

 

A questi appuntamenti tutti noi assegniamo grande importanza per l’attuazione degli 

impegni assunti nella Cop21, la Conferenza di Parigi del 2015. 

 

Nel quadro di quella intesa ciascun Paese si è impegnato a creare un piano nazionale, 

indicante la misura della riduzione delle proprie emissioni e vi garantisco che il Governo 

italiano sta facendo per intero la sua parte, potendo anche contare sulle risorse europee 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
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Consentitemi anche di esprimere l’orgoglio per l’eccezionale lavoro svolto 

dall'Università degli Studi di Milano con il suo Polo UNIMONT, interamente dedicato 

allo sviluppo delle aree montane. 

 

Questo evento di oggi costituisce la consacrazione finale dell’attività di Unimont e 

sono molto interessata a poter essere leggere gli esiti di questo lavoro e a ricevere il 

Mountain Education and Innovation Manifesto da voi redatto.  

 

Considero fondamentale la partecipazione dei giovani: la loro passione, la loro 

determinazione, la loro sensibilità ambientale saranno decisive per vincere la battaglia 

contro i cambiamenti climatici. 

 

Ed è molto positivo che giovani di tutto il mondo, si siano confrontati su questi temi 

e abbiano steso un documento che pone al centro del futuro della montagna e del suo 

sviluppo sostenibile, la formazione e la valorizzazione del capitale umano.  

 

Quindi davvero grazie a tutti voi, grazie a Unimont per questo straordinario risultato. 

Voglio assicurare a tutti voi che il Governo italiano terrà in grande considerazione 

questo Manifesto e che abbiamo già cominciato ad attuare politiche a sostegno della 

montagna. La scorsa settimana il Consiglio dei Ministri ha approvato la Nota di 

Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza, un atto che costituisce la 

premessa alla legge annuale di bilancio. 
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Sono lieta di potervi comunicare in questa giornata speciale che la legge sullo 

sviluppo della montagna italiana che il mio ministero sta predisponendo, è stata 

considerata, proprio per la urgenza di questi temi, un provvedimento ‘collegato’ alla  

legge di bilancio. Ciò significa che entro i primi mesi del nuovo anno la legge potrebbe 

essere definitivamente approvata.  

 

Alla stesura di questa legge hanno collaborato, attraverso il Tavolo Tecnico 

Scientifico per le aree montane, anche alcuni degli oratori che avete ascoltato oggi e che 

ringrazio nuovamente per l’importante contributo che hanno fornito e naturalmente gli 

esperti di Unimont, oltre che tutti gli stakeholders della montagna italiana. 

 

Attraverso queste nuove norme ci proponiamo di valorizzare le specificità delle zone 

montane, di limitare gli squilibri economici e sociali del vivere nelle terre alte, di 

promuovere il ripopolamento e garantire l’effettivo esercizio dei diritti e di agevolare 

l’accesso ai servizi pubblici essenziali per coloro che vi risiedono; di favorire le attività 

dell’agricoltura, del commercio, dell’artigianato, del turismo e delle professioni della 

montagna. 

 

Il testo della legge è in via di definizione e terremo certamente conto dei vostri stimoli 

e suggerimenti.  

 

Nuova linfa per lo sviluppo sostenibile della montagna arriverà anche dagli 

investimenti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, finanziato dall’Unione 

Europea. 
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Non c’è niente di più naturalmente predisposto al green deal delle montagne italiane 

e con il vostro aiuto, i vostri preziosi suggerimenti, sono sicura che riusciremo a rendere 

questi territori straordinariamente vivi e attrattivi. 

Vi saluto cordialmente e Vi ringrazio nuovamente per il Vostro impegno. 

 

 

 

Mariastella Gelmini 
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